
LA CATECHESI  

DEI GENITORI? 

al voto da “coscienti” 

RIPENSARE LA POLITICA 
PER CREARE UN SENSO CIVICO 

N 
on sono pochi coloro che pensano che 
la catechesi riguardi solo il mondo dei 

ragazzi e dei giovani! E’ così perché siamo stati 
abituati a pensare così, ma da un po’ di anni la 
Chiesa parla di “nuova evangelizzazione”, di 
“formazione permanente”… Espressioni che ci 
fanno capire che oggi una persona adulta ha bi-
sogno di nutrirsi di verità per sostenere la diffi-
cile missione di essere sposi e genitori. Capita 
spesso che parlando con molti ci si accorge di 
un certo “smarrimento educativo”: con tutto 
l’amore verso i figli, con tutti i sacrifici che si 
fanno per loro… eppure spesso non si riesce a 

“comunicare”.  

Alcuni allora si rivolgono a “esperti”, altri si 
rassegnano, altri ancora si accontentano di 

buoni risultati scolastici… 

In realtà, succede per un adulto che, trovan-
dosi a dover lavorare per tirare avanti la fami-
glia, a poco a poco finisce per “non lavorare più 
su se stesso”. Cioè, in mezzo a tutte le cose da 
fare gli diventa un po’ ostica quella formazione 
che lo costringe a fermarsi e a pensare un po’ a 
se stesso. Così, a poco a poco i valori della di-
mensione sponsale della propria vita di coppia 
e i contenuti della missione educativa finiscono 
per andare in soffitta e davanti ai problemi di 
casa che insorgono ogni giorno si finisce per 
sentirsi “in ansia” o semplicemente preoccupati 

senza trovare una via di uscita. 

Ciò succede anche sul piano della fede: “case 
cristiane” che faticano a trasmettere i contenuti 
della fede e a suscitare nei figli quelle scelte co-
erenti con i princìpi evangelici dell’amore e del-

la vita. 

Sì, forse bisogna decidersi e cominciare a par-
lare di “catechesi per sposi e genitori” non tan-
to per essere di esempio ai figli, quanto per una 
maggior sicurezza e tranquillità interiore di chi 

ha già fatto le scelte definitive della vita. 
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D 
a più parti in questi tempi ci si inter-
roga sulla natura della politica e sul 

suo esercizio. Tutti sanno che la politica è 
l’arte di costruire la città e, come in tutti i 
progetti, ci sono diversità di forme e di mo-
dalità per raggiungere questo scopo. Tutti 
concordano che “costruire la città” è assicu-
rare una casa, un lavoro, uno studio, una 
sanità, un presente e un futuro non solo al 
singolo, ma anche alla collettività, non solo 
a chi ha una posizione agiata, ma anche a 
chi fa fatica a campare…, abbattendo osta-
coli alla edificazione di istituzioni al servizio 
della persona e della comunità stessa. 

Ma la politica è ancora qualcosa d’altro 
che arriva a toccare lo spirito dell’uomo: se 
noi teniamo conto del valore della democra-
zia che è ormai l’aspirazione di tutti i popo-
li, fare politica vuol dire sentirsi parte attiva 
di un popolo e oggi nell’era della globalizza-
zione dell’intera famiglia dei popoli. 

“Sentirsi parte attiva” vuol dire innanzi-
tutto poter aver accesso a notizie fondate e a 
fatti che servono ad orientare concretamen-
te le proprie scelte; vuol dire uscire da for-
me nostalgiche di una militanza passata o 
superata dalle nuove esigenze; vuol dire 
poter costituirsi in gruppi o movimenti o 
partiti che esistano non solo per difendere 
se stessi, ma soprattutto per condividere, 
secondo le leggi della maggioranza e della 
minoranza nel rispetto reciproco, il bene 
comune; vuol dire che è meglio fare poche 
promesse (elettorali) e mantenerle che farne 
tante e poi dimenticarle; vuol dire promuo-
vere sempre il valore delle istituzioni al di 
sopra di ogni particolarismo; vuol dire 
“abitare il territorio” non per portare a 
casa terreni e fabbricati o agire con metodi 
da strozzinaggio sulla povera gente in diffi-
coltà; vuol dire anche sentirsi parte di una 
storia del Paese e del mondo intero… 

Qualcuno davanti a questi “capitoli” della 
politica (e ad altri) penserà sorridendo che 
sono tutti sogni. In realtà, essi promuovono 
valori intramontabili per la formazione 
responsabile della coscienza civica, permet-
tendo di uscire da quel tunnel di accuse e di 
competitività che incrostano la bellezza 
della politica. 

Sì, la politica è bella quando incontri per-
sone che difendono i princìpi della persona 
e della società; che promuovono con senso 
critico e costruttivo un percorso di ricerca 
condivisa dei problemi; che insieme alle 
parole sanno affiancare i fatti; che usano il 
loro potere come servizio; che difendono i 
diritti dei deboli; che smascherano le usur-
pazioni di certi ricchi, ma anche le inadem-
pienze di certi lavoratori; che  “perdono 
tempo” ad aiutare i giovani a maturare 
insieme alle scelte personali per la propria 
vita anche quelle che li invitano a dimensio-
ni sociali… 

O forse anche in politica, per esserte più 
credibili, occorre sganciarsi un po’ da 
un’eccessiva “dipendenza amministrativa”? 
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Il presente foglio si ritira in chiesa, possibilmente una sola copia per famiglia. Grazie! 
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la Comunità Pastorale  
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“C’“C’ÈÈ  BISOGNOBISOGNO  DIDI  POLITICIPOLITICI    

AUTENTICAMENTEAUTENTICAMENTE  CRISTIANICRISTIANI””  
  

“Compete ancora ai fedeli laici 
partecipare attivamente alla vita 
politica, in modo sempre coerente 
con gli insegnamenti della Chiesa, 
condividendo ragioni ben fondate 
e grandi ideali nella dialettica de-
mocratica e nella ricerca di un 
largo consenso con tutti coloro 
che hanno a cuore la difesa della 
vita e della libertà, la custodia 
della verità e del bene della fami-
glia, la solidarietà con i bisognosi 
e la ricerca necessaria del bene 
comune”. 
 
“La politica richiama i cristiani a 
un forte impegno per la cittadi-
nanza, per la costruzione di una 
vita buona nelle nazioni, come 
pure ad una presenza efficace nel-
le sedi e nei programmi della co-
munità internazionale”.  
 
“E' necessario recuperare e rinvi-
gorire un’autentica sapienza poli-
tica; essere esigenti in ciò che ri-
guarda la propria competenza; 
servirsi criticamente delle indagi-
ni delle scienze umane; affrontare 
la realtà in tutti i suoi aspetti, an-
dando oltre ogni riduzionismo 
ideologico o pretesa utopica”. 
 
“...la politica è anche una com-
plessa arte di equilibrio tra ideali 
e interessi, occorre che i giovani si 
impegnino in una vera rivoluzio-
ne dell’amore, un impegno fonda-
to non su ideologie o interessi di 
parte, ma sulla scelta di servire 
l’uomo e il bene comune, alla luce 
del Vangelo”. 
 

(Benedetto XVI alla 24.ma Assemblea 

plenaria del Pontificio Consiglio per i 

Laici, maggio 2010 ) 

Un  GRAZIEGRAZIE e una preghiera per 

Suor Rosario che dopo 8 an-
ni e mezzo passati a Brivio presso la 

Casa di Riposo è stata richiamata  
in questi giorni in Perù  
per altra destinazione. 

Il Signore la ricompensi per il bene 
fatto nel nostro paese e la accompa-

gni nella nuova missione  
che l’aspetta. 

 
don Nando 

 DOMENICA DOPO L’EPIFANIA  

PENULTIMA 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 

s. messa vigiliare del 27 febbraio - 
PENULTIMA DOMENICA DOPO EPIFANIA  
- ore 18.30 s. messa (deff. Massironi 
Alfredo e Bambina)  
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Carlo)  
11.00   S. MESSA  (pro populo)   
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (def. Tripicchio Giuseppe) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

27 FEBBRAIO PENULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA Anno A detta "della divi-

na clemenza" Lettura Bar 2, 9-15a Salmo Sal 

106 (105), 6-8. 43-45. 47-48b Epistola Rm 7, 

1-6a Vangelo: Gv 8, 1-11 

 

s. messa vigiliare del 27 febbraio - 
PEN U LT IM A  D O M EN I C A  D O PO 
L’EPIFANIA ore 17.30 s. messa (deff. 
Fumagalli Mario e Maria) 
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (def. Sangalli Angelo) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
 08.00 s. messa (Recupero: def. Man-
delli Aldo) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
17.15  Adolescenti  95-96  
 19.00 Ave Maria d. Sera 

28 FEBBRAIO LUNEDI DELLA SETTI-

MANA DELLA PENULTIMA DOMENI-

CA DOPO EPIFANIA Anno 1 Lettura Sap 

8, 17-18. 21-9, 5. 7-10 Salmo Sal 78 (77), 3-7  

Vangelo: Mc 10, 35-45 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Magni Angela) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
17.30  Adolescenti  95-96  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Formenti 
Carlo e Giovanna) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.45 Catechisti Elem. e Medie 

1 MARZO MARTEDI DELLA SETTIMA-

NA DELLA PENULTIMA DOMENICA 

DOPO EPIFANIA Anno 1 Lettura Sap 11, 

24-12, 8a. 9a. 10-11a. 19 Salmo Sal 62  

(61), 10-13 Vangelo: Mc 10, 46b-52 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. Bonacina e 
Panzeri) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Barzaghi El-
da) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

2 MARZO MERCOLEDI DELLA SETTI-

MANA DELLA PENULTIMA DOMENI-

CA DOPO EPIFANIA Anno 1 Lettura Sap 

13, 1-9 Salmo Sal 53 (52), 2-5. 6c-7  

Vangelo: Mc 11, 12-14. 20-25 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def.  Ferrario Vin-
cenzo) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Panzeri Alci-
de e Bonfanti Giuseppina) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 

3 MARZO GIOVEDI DELLA SETTIMANA 

DELLA PENULTIMA DOMENICA DOPO 

EPIFANIA Anno 1 Lettura Sap 14, 12-27 Salmo 

Sal 16 (15), 2. 4-11 Vangelo: Mc 11, 15-19 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (Sacerdoti deff. d. 
Parrocchia) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (ad m. off.) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

S. COMUNIONE AI MALATI  

4 MARZO VENERDI DELLA SETTIMA-

NA DELLA PENULTIMA DOMENICA 

DOPO EPIFANIA Anno 1 Lettura Sap 15, 1-

5; 19, 22 Salmo Sal 46 (45), 2-9 Vangelo: Mc 11, 

27-33 
PRIMO VENERDI DEL MESE 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Angelo) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
15-16 s. Confessioni in Chiesa 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

5 MARZO SABATO DELLA SETTIMA-

NA DELLA PENULTIMA DOMENICA 

DOPO EPIFANIA Anno 1 Lettura Es 29, 38-

46 Salmo Sal 96 (95), 1-6 Epistola  

Rm 12, 1-2 Vangelo: Gv 4, 23-26 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
16.30 s. Confessioni in Chiesa 
19.00 Ave Maria d. Sera 

s. messa vigiliare del 6 marzo - ULTI-
MA DOMENICA DOPO EPIFANIA  - ore 
18.30 s. messa (B.B. e I.E.)  
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Amalia e Mario)  
11.00   S. MESSA  (pro populo) 
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.00 CATECHESI ADULTI IN CAP-
PELLA SACRO CUORE 
18.00 s. messa (deff. Salomoni e Viganò)  
19.00 Ave Maria d. Sera 

6 MARZO ULTIMA DOMENICA DOPO 
L’EPIFANIA Anno A detta "del perdono" 

Lettura Os 1, 9a; 2, 7b-10. 16-18. 21-22 Sal-

mo Sal 103 (102), 1-4. 8. 10 Epistola Rm 8, 1-

4 Vangelo: Lc 15, 11-32 

s. messa vigiliare del 6 marzo - ULTI-
MA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA ore 
17.30 s. messa (deff. fam. Riva) 
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (LEGATO deff. San-
galli Virginio eMaggi Maria) 
19.00 Ave Maria d. Sera 
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Quaresima Ragazzi 2011  

Così come Te 

Quaresima 2011 in Oratorio  
L'itinerario di animazione delle 

settimane di Quaresima in ora-

torio accompagnerà i ragazzi den-

tro una «storia d'amore» che 

conduce all'incontro con Gesù, 

l'unico Maestro, che, con il dono 

di se stesso sulla Croce, indica a 

tutti la strada per diventare santi 

come Lui è santo. 

V 

SERVIZIO  

GIOVANI DI PG 

 

ESERCIZI  

SPIRITUALI  
GIOVANI  

 

VA' E ANCHE TU  
FA' COSÌ 

L'icona del buon 
Samaritano 

 
18-20 marzo  

o 1-3 aprile 2011 
Capiago (Co) 

V 

PPRIMARIMA  CCONFESSIONEONFESSIONE  20112011  
Brivio: 3 aprile ore 16 
Beverate: 10 aprile ore 16 
PPRIMARIMA  CCOMUNIONEOMUNIONE  20112011  
Brivio: 1 Maggio ore 10.30 
Beverate: 8 Maggio ore 10.00 

AANNIVERSARINNIVERSARI  DIDI  MMATRIMO-ATRIMO-

NIONIO..  

Beverate: 15 maggio ore 10 

Brivio: 22 maggio ore 10.30 

CCRESIMARESIMA  2011 2011 (S. Ecc. Joseph 

Kariyil, Vescovo di Cochin) 

Brivio: 16 ottobre ore 10.00 

Beverate: 16 ottobre ore 15.00 

«Attraverso le pratiche 
tradizionali del digiuno, 

dell’elemosina e della pre-
ghiera, espressioni 

dell’impegno di conversio-
ne la Quaresima educa a 

vivere in modo sempre più 
radicale l’amore di Cri-
sto»... «Per il cristiano il 
digiuno non ha nulla di 

intimistico, ma apre mag-
giormente a Dio e alle ne-
cessità degli uomini, e fa sì 

che l’amore per Dio sia 
anche amore per il prossi-

mo».  

 

Dal Mssaggio del Papa  

per la Quaresima 2011 


